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         IL MONITO




         DEL GIARDINO




                   Premio polimorfo Giardino Bardini
Comunicato stampa, 20 Maggio 2010 
Ambiente, il malessere del benessere
Alcuni tra i maggiori ecologisti internazionali si riuniscono a  congresso a Firenze per ricevere il Premio Il Monito del Giardino. E spiegano perché servono urgenti alternative a un’economia inquinante basata sul consumo delle risorse. Dalla direttrice della Agenzia Europea per l’Ambiente all’ex presidente dell’Istat ecco il programma dell’evento


Firenze – “Con un economia inquinante basata sul consumo delle risorse non si può andare avanti”, dice il noto metereologo del CNR Giampiero Maracchi, “Per salvare l’ambiente e l’umanità occorre un modello di progresso e di sviluppo del tutto nuovo e diverso”.



Nella sua doppia veste di presidente del Comitato scientifico del Premio internazionale ambientalista Il monito del Giardino e di vicepresidente dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, che promuove il Premio attraverso la Fondazione Bardini e Peyron, Maracchi parla di una sfida grande, ineludibile e urgente, per di più aggravata dalla crisi finanziaria che sta devastando il pianeta.


Il contesto è la conferenza internazionale sul tema Economia globale e crisi ambientale, che rappresenta il clou dell’edizione 2010 del Monito del Giardino. E’ in programma il prossimo 21 maggio (ore 9) a Firenze - Villa Bardini (Costa San Giorgio 2) con un parterre di oratori tra i più qualificati: i sette che saranno premiati dal Monito del Giardino per i gli importanti contribuiti offerti, nei rispettivi campi e a diverso titolo, alla causa ambientalista.



La direttrice dell’Agenzia Europea per l’Ambiente (AEA) Jacqueline McGlade riceverà il premio principale, 20 mila euro da investire in borse di studio o progetti operativi meritevoli. Gli altri sono gli economisti ecologi Robert Costanza (Stati Uniti) e Sigrid Stagl (Austria), il banchiere ambientalista Pierre Dutrieu e il metereologo Gilles Sommeria (entrambi francesi), gli italiani Luigi Biggeri, già presidente dell’Istat oggi alla World Bank, e Giannozzo Pucci, editore della rivista L’Ecologist, versione italiana del celebre The Ecologist.


Le relazioni che ognuno di essi presenterà aggrediscono il problema da vari punti di vista e propongono uno scenario vasto e credibile delle cose da fare. Per cominciare, una lectio magistralis di Jacqueline McGlade sui controversi risultati del recente vertice mondiale sull’ambiente, al quale AEA ha dato un apporto significativo. Il titolo inquadra bene i termini del dibattito: “Copenhagen: una vittoria o una sconfitta nei rapporti tra economia e ambiente?”


Costanza propone invece un argomento che apre all’ottimismo (“Perché un’economia ecologica, oltre che indispensabile, è vantaggiosa per la nostra sopravvivenza”), mentre Stagl ricorda che “In tutto il mondo agricoltura e industria alimentare devono diventare sostenibili” e Sommeria che “Il clima è una risorsa e una sfida per la società".


Innovatore in materia di finanza Verde, Dutrieu documenta un fenomeno già piuttosto esteso in Francia, ma quasi inedito in Italia, ovvero “Il ruolo cruciale del credito bancario nella soluzione dei problemi ambientali”. Quanto a Biggeri individua negli “Indicatori di benessere, una nuova via alla contabilità economica”, mentre Pucci spiega “Cosa vuol dire una corretta informazione ecologica”.


Tutti saranno premiati dal presidente dell’Ente Cassa di Risparmio Michele Gremigni. Chiude il convegno Maracchi con un monito ormai familiare: “Senza interventi draconiani, presto dovremo fronteggiare crisi sempre più frequenti che annulleranno i benefici acquisiti nell’ultimo secolo, senza poterne trasferire alcuno ai Paesi poveri. Le conseguenze sono immaginabili, perché quando l’uomo è in difficoltà non esita a ricorrere alla guerra”.
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